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I MODULI DI ISCRIZIONE SI POSSONO 

SCARICARE  ANCHE DAL SITO DELLA 

PARROCCHIA E STAMPARE. 
 

 

 
 

 
 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli  
(At 3,13-15.17-19) 
Il brano degli Atti è inserito in un 
preciso contesto: Pietro, nel nome 
di Gesù, il Nazareno, ha fatto 
camminare uno storpio (3,1-6). 
Questo attesta che Gesù è vivo e 
continua ad operare nei discepoli: 
quanto operato da Pietro è il segno 
che il Padre ha risuscitato Gesù. 
 
 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo (1 Gv 2,1-5a) 

Il credente ha un motivo di fiducia: 
Gesù è l’avvocato, l’intercessore 
presso il Padre. E lo è perché ha 
dato la sua vita per noi. Allora, 
l’ultima parola di fronte al peccato 
è la misericordia e non la 
condanna, il perdono e non la di-
sperazione. Il credente – per 
conoscere Dio – non ha altra via 
che la sequela proposta da Gesù. 
 

VANGELO  
Il testo del vangelo è diviso in due 
quadri. Nel primo (vv. 36-42), è al 
centro l’incredulità dei discepoli di 
fronte alla risurrezione di Gesù; nel 
secondo (vv. 44-47), sono 
presentati gli eventi pasquali nella 
loro dimensione salvifica. Ma i 
discepoli non sono in grado, da 
soli, di cogliere questo mistero. È 
necessario che Gesù apra la loro 
mente alla comprensione delle 
Scritture. Per cogliere la logica della 
salvezza cristiana è necessario 
frequentare in profondità le 
Scritture. Ma l’annuncio cristiano 
pone al centro la vicenda della 
morte-risurrezione di Gesù. 
Dal vangelo secondo Luca 
(Lc. 24,35-48)) 
In quel tempo, [i due discepoli che 
erano ritornati da Èmmaus] 
narravano [agli Undici e a quelli 
che erano con loro] ciò che era 
accaduto lungo la via e come 
avevano riconosciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane. Mentre essi 
parlavano di queste cose, Gesù in 
persona stette in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Sconvolti e 
pieni di paura, credevano di vedere 
un fantasma. Ma egli disse loro: 
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FOGLIO PARROCCHIALE 

SETTIMANALE  - S. MARIA 

BERTILLA E BVM IMMACOLATA 



«Perché siete turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? 
Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e 
guardate; un fantasma non ha 
carne e ossa, come vedete che io 
ho». Dicendo questo, mostrò loro 
le mani e i piedi. Ma poiché per la 
gioia non credevano ancora ed 
erano pieni di stupore, disse: 
«Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una 
porzione di pesce arrostito; egli lo 
prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole 
che io vi dissi quando ero ancora 
con voi: bisogna che si compiano 
tutte le cose scritte su di me nella 
legge di Mosè, nei Profeti e nei 
Salmi». Allora aprì loro la mente 
per comprendere le Scritture e 
disse loro: «Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti 
il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni». 

 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

“MOSTRÒ LORO LE MANI E I 

PIEDI…” 
 

Il brano di oggi si trova alla 
conclusione de vangelo di Luca  e 
contiene la sintesi  della sua 
teologia sulla storia della salvezza.   
Il tutto avviene a Gerusalemme, 
centro geografico e teologico 
dell’opera di Luca, dove Gesù ha 
realizzato la sua missione e da dove 
partirà la missione della Chiesa.  
Egli appare alla comunità dei suoi 
discepoli. Si insiste in modo 
particolare sulla sua “corporeità” di 
Risorto. Egli, in carne ed ossa, 
mangia con loro. Il Risorto 
appartiene al mondo dei viventi, 
questo è il messaggio.  
 

Luca in una sola giornata, la 
Pasqua, concentra: la scoperta della 
tomba vuota, l’annuncio pasquale, il 
racconto dei discepoli di Emmaus, 
l’apparizione alla comunità dei 
credenti, l’ascensione.  

 

Mentre i due discepoli di Emmaus 
stanno comunicando la loro 
esperienza, arriva Gesù e saluta con 
la formula della “shalom”, la grande 
promessa messianica. 
 

IL RICONOSCIMENTO DI GESÙ RISORTO 

AVVIENE NELLA COMUNITÀ.  
Nella comunità elementi per il 
riconoscimento sono: “In carne ed 
ossa”. La comunità dei “risorti” nel 
battesimo che forma il suo corpo 
mistico è, oggi,  l’unica possibilità 
per incontrare il Signore in carne 
ed ossa, cioè storicamente. Questo 
ci preserva dal pericolo di vivere la 
nostra fede in  maniera 
intellettualistica.  
Certamente non è facile  accettare 
tutto questo, ma Dio per entrare in 
vera relazione con noi, quindi non 
solo a livello intellettuale, continua 
a darsi un corpo così come quando 
in Gesù si fece uomo.  Il Corpo di 
Cristo oggi, storicamente, è la 
Chiesa. Potrà anche scandalizzare 
ma è così, lo ha scelto il Signore. 
 

“LA CONDIVISIONE DEL CIBO”. 
Nel mangiare assieme e 
specialmente “nello spezzare il 
pane” il mistero si rivela. Lo 
insegna la testimonianza dei due di 
Emmaus che dopo averlo 
riconosciuto nello “spezzare il 
pane” non lo vedono più, ma lo 
ritrovano nella comunità riunita. 
Non c’è dubbio: solo 
nell’Eucarestia la comunità cristiana 
diventa Corpo Mistico.  
Nell’Eucarestia possiamo incontrare 
e riconoscere il Signore Risorto. 
 

“L’APERTURA DELLA MENTE ALLE 

SCRITTURE”. Si tratta della 
comprensione della Parola di Dio 
circa il piano di salvezza divino. 
Anche l’ascolto della Parola fa 
parte dell‘ Eucarestia domenicale. 
Essa ha il potere di aprire la nostra 
mente e il nostro cuore alla 
comprensione del mistero. Un 
piano che prevede in toto anche la 
nostra attiva e fattiva 
partecipazione. 
 

AL RICONOSCIMENTO SEGUE, QUINDI, 
L’INCARICO DELLA MISSIONE.  

E’ Gesù stesso che abilita i suoi 
discepoli a questo compito così 
arduo, aprendo la loro mente alla 
comprensione delle Scritture. 
L’obiettivo della missione  è la 
conversione di tutte le nazioni, a 
partire da Gerusalemme. 
Testimoniare con la nostra vita  la 
“speranza che è in noi”  e poter 
dire “ho visto il Signore”  è il 
compito di ogni comunità cristiana, 
famiglia e singolo credente. 
 

ATTUALIZZAZIONE. 
Il vangelo di oggi offre una 
ricaduta di provocazioni non 
indifferenti sulla nostra Comunità 
Cristiana e ci consegna degli 
interrogativi che non possiamo 
eludere. 
 

LA CORPOREITÀ DEL SIGNORE RISORTO. 
Anche risorto, il Signore, non 
rinuncia ad entrare in relazione con 
l’uomo attraverso “un corpo”. Il 
corpo è l’unica modalità di 
relazione vera tra le persone. 
Nell’incarnazione aveva chiesto 
ospitalità nel seno di Maria per 
poter avere un corpo. Da risorto 
chiede ospitalità nel “seno” della 
Chiesa per poter continuare una 
relazione nella modalità corporea 
con tutta l’umanità. 
La Chiesa è il Corpo Mistico del 
Signore Risorto che dovrebbe 
portare come segni di 
riconoscimento quelli della croce. Il 
Signore Risorto si è fatto 
identificare dai discepoli facendo 
loro toccare le ferite della passione. 
Solo vivendo la carità senza misura 
la comunità cristiana potrà esibire 
tali segni di riconoscimento. 
La chiesa è costituita da coloro che 
nel Battesimo sono stati inseriti 
nella “morte” e “risurrezione” del 
Signore, come il tralcio nella vite. 
Pertanto vivendo della stessa 
“morte” sono capaci del dono 
totale di sé e risorgendo della 
stessa “risurrezione” non hanno 
paura di amare senza misura. 
 

SPEZZARE IL PANE. 
E’ nell’Eucarestia domenicale che 
noi come Comunità Cristiana 
spezziamo il pane e nel compiere 



questo gesto rendiamo 
riconoscibile il Signore Risorto. 
Spezzare il pane significa 
“condividere” la nostra vita con 
tutta l’umanità. E’ il gesto che 
realizza la “carità senza misura”. 
Quel pane che nell’offertorio 
doniamo al Signore è la nostra vita 
e nel momento dell’epiclesi si 
trasforma nella stessa vita del 
Signore, abilitata pertanto a farsi 
pane spezzato per tutti gli uomini. 
 

LE SCRITTURE. 
Solo l’ascolto puntuale e preciso 
della Parola può farci comprendere 
tutto questo. Altrimenti tutto resta 
incomprensibile. E’ sempre 
nell’Eucarestia domenicale che noi, 
come comunità, ci lasciamo aprire 
la mente ed il cuore dalle Scritture.  
 

LA MISSIONE. 
Il pane consacrato nell’Eucarestia, 
per noi cattolici, viene conservato 
in chiesa nel tabernacolo. 
Questo ci ricorda che non si 
conclude tutto con la sola 
celebrazione. Noi continuiamo ad 
essere il corpo Mistico del Signore 
Risorto per tutta la settimana, 
anche fuori dalla chiesa: in famiglia, 
a scuola, nel lavoro, nel sociale… . 
 

 
 

INFO CAMPI SCUOLA 2015 
 

PRESENTAZIONE CAMPI SCUOLA 
in salone dell'oratorio don Milani 

DOMENICA 10 MAGGIO 
ore 10,00 elementari 

ore 11,00 medie 
 

ISCRIZIONI PER TUTTI 
con pagamento della quota intera 
presso il Sala Don Lino nei giorni: 

SABATO 16 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 17 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

SABATO 30 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 31 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

 

La quota di partecipazione 
omnicomprensiva (CD, magliette, 
eventuali uscite, gadget) sarà di   €  
170,00 per il primo figlio e di  € 
100,00 dal secondo. 
Le quote per il pranzo della giornata 
dei genitori sono state fissate per adulti 
€ 14,00 bambini 0-3 anni gratis 
bambini 4-7 anni € 10,00 
 

INIZIATIVA DELLA CARITAS 

DIOCESANA 
 

Domenica 09 Maggio 
siamo tutti invitati presso la Casa della 

Carità Diocesana di Treviso 
 

Le iniziative proposte in diversi orari 
sono: 

9.30 Incontro per sacerdoti: la Carità 
come cuore della Pastorale 
11.00 Evento per giovani degli istituti 
superiori: Frammenti di vita 
12.30 Condivisione del pranzo 
15.00 Presentazione bilancio sociale 
2014 
17.00 Incontro confronto con i 
Migranti: Tè con i profughi. 

 

Oppure semplice visita alle strutture 
con la guida degli operatori. 

 

I CRESIMATI IN VISITA IN SARMEOLA 

DI RUBANO ALL’OPERA DELLA 

PROVVIDENZA S. ANTONIO 
Accompagnati da don Simone e dai 
catechisti e guidati  da Suor Paola, 
una suora elisabettiana, i ragazzi e 

 
 

le ragazze hanno potuto vedere e 
toccare con mano come il Signore, 
attraverso la dedizione di tante 
persone animate nell’amore dallo 
Spirito Santo, si “prende cura” 
(provvidenza deriva da provvedere) 
di chi è più povero e sfortunato 
garantendo loro una vita dignitosa 
e, soprattutto, felice. I volti e 
soprattutto gli sguardi che hanno 
incrociato esprimevano una gioia 
che noi, nemmeno facendo le 
smorfie, sappiamo esternare. 
Davvero una bella occasione per 
capire “sul campo” e non solo 
durante gli incontri di catechismo 
come “agisce” lo Spirito Santo. 
 

DOMENICA 10 MAGGIO 
10.00 – 12.00 

 

 
MODULI PER L’ISCRIZIONE SI TROVANO SUI 

TAVOLI IN FONDO ALLA CHIESA. 
 
 
 
 
 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
10.30 MATRIMONIO DI VOLPATO DENIS E RAMPAZZO GIORGIA 
18.30  Antonietta Vendrame   Caterina Igino Ottavio 

  Antonio Filomena e Antonio Favero  
  Gino Simion (4°)  Adele (2°m) Silvano (6°) Bagaggiolo 
  Orianna Corò (1°) Giselda Rossato Aldo Corò  

  Agostino Bertocco (nel compl)   

 
SABATO 18 

 

     

BUSTA PASQUALE 
SONO A DISPOSIZIONE SUI TAVOLI 
DELLA STAMPA LE BUSTE PASQUALI. 

 



8.30     
     
     

10.00  F. Busato Petenò  Gemma e Alessandro 
  Pietro Norbiato  Angelo e Amalia 
  Coniugi Mario ed Esterina   

10.15   Luigi Tessari   
     

11.15   
  F. Campagnaro  Maria Teresa (167°) 
  Luciano Pasian  

18.30  Ivone  Da Lio (7° m)  Carlo 

 
DOMENICA 19 
APRILE 2015 

 

 
 

 
TERZA DI PASQUA 

     

 
 

USCITA TECNICA PER 
GESTORI PDC  

 
DAL 12 APRILE AL 31 MAGGIO 
BAR ORATORIO DON MILANI 
APERTO ANCHE LA DOMENICA 

DALLE 14.30 ALLE 18.00 

8.30       
       

LUNEDÌ 20 
 
        

18.30  Gustavo  Felicita Ghiotto 16.30 RICONCILIAZIONE PER LA QUARTA 
      ELEMENTARE (TUTTI) 

MARTEDÌ 21 
 

     20.45 COMMISS. CAMPI SCUOLA 
18.30  Ettorina     

  Marisa Antonio Giovanni Ubaldo    
MERCOLEDÌ 22 

 

       
18.30     15.30 -18.00  ISCRIZIONI AL GREST 

      PER I SOLI AFFILIATI AL NOI (OGGI) 
 

GIOVEDÌ 23 
       SALONE ORATORIO DON MILANI 

18.30  Maria Ceccato Albina Bruseghin Teresa Moretto Giacinto Rampon 20.45 SERATA DI FORMAZIONE  
  Angela e Gildo   PER ANIMATORI PIAN DI COLTURA 

VENERDÌ 24 
 

     OBBLIGATORIO PER TUTTI 
9.30 Prima Comunione Gruppo A   
10.15 Prima Comunione a Crea   
11.15 Prima Comunione Gruppo B  + 50° ANN. MATR. ANNA E MARCO   

12.00 50° MATRIMONIO DI BRUNO E LOREDANA A SAN LEONARDO   
18.30  Umberto Silvana Angela  Guido    

  Gianni Novello  Erminio Rita Emilio   

SABATO 25 
 

 
 

S. MARCO EVANGELISTA        
8.30  Fam. Faraon  Giacinto ed Ester 

  Secondo (6° mese)  Paola Callegari (11° mese) 
10.00  Giuseppe Simion  Mario Stevanato 

  Sante Barina (4°)  Giuseppe Ragazzo (4°) 
     

10.15  Elena Tessari e Antonio Berto   
Crea     
11.15 BATTESIMO DI ALESSANDRO MACRI’ 

 60° MATRIMONIO DI ITALO E GIUSEPPINA  
  Claudio Zuin e Maria Teresa Giuseppe Genoveffa Stevanato 

18.30 MESSA DIDATTICA APERTA A TUTTI. ALLE 17.30 RITROVO PER CATECHESI 

DOMENICA 26 
APRILE 2015 

 

 
 

QUARTA 
 DI PASQUA 

     
CALENDARIO APRILE/MAGGIO 2015 

Giovedì 30 aprile 15.30 - 18.00 ISCRIZIONI AL GREST – SALONE ORATORIO DON MILANI 
Dom. 03 Maggio 10.15 BATTESIMO DI NICOLÒ TESSARI (CREA) 
Giovedì 07 magg 15.30 - 18.00 ISCRIZIONI AL GREST – SALONE ORATORIO DON MILANI 
Mart. 12 maggio 20.45 COMMISSIONE CAMPI PIAN DI COLTURA 
Venerdì 15 Magg 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO FAMIGLIE PER MESE MAGGIO/GIUGNO 
Dom. 17 Maggio 10.00 SANTA MESSA E INCONTRO PER TUTTI I GENITORI DI QUINTA ELEMEN 

  IN SALONE ORATORIO (ANCHE DELL’AGESCI E ACR) 
 10.15 BATT.  CHRISTIAN MARTINI, SAMUELE BOMBACI, ANNA MINTO (CREA) 

Dom. 24  Mag 10.15 BATTESIMO DI  ADA MOROSINI (CREA) 
Dom. 24  Mag 11.15 BATTESIMO DI GIULIA LONGO ARIANNA BELLEMO BULLO 

  VITTORIA MUNARETTO, MARIA SOLE RAVAGNAN 
Sabato 30 Mag 15.00 POMERIGGIO DI FORMAZIONE ANIMATORI PDC (OBBLIGATORIO) 
Dom. 07 Giug. 15.00 BATTESIMO DI LORENZO STOCCO celebra don Gianfranco Pace 

 16.00 BATTESIMO DI GABRIELE BETTIN celebra don Paolo Giovanelli 

 

 
 

MERENDA ALL’ORATORIO 
16.00 – 18.30 

 
 


